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SEK.* MA ALTEZZA 

Mbitiofo di poter 
dare à V. A.Sere- 
nifsiina vn pic- 
colo diuertimen- 
Jto fràidrami, che fi veggo- 
no fuori di qualche gridone di 

fama, ho fcelto il preferite in- 
titolato La Scbìaua For- 
tunata, & hòprefo l'ardire 
di efporlo s ù le Scene à gli oc- 
chi di V. A . S, 

UDramahebbe la fua pri- 
ma form^ Poetica dalla peu- 




i 



pa felice del DottorcMonilia* 
Si indi animato dalla Mufica 
del famofo Certi riportò negli 
Aufttiaci Teatri , & in quelli 
di Venezia vanti , ed'applaufi 
noordinar j % qualità tutte che 
hanno fatto credermelo non 
indegno di eflfere anche da lei 
fentito . 

Supplico dunque TA. V.S» 
di ammetterlo alla forcuna,& 
al pregio detraltiflima fìia prò/ 
tezione , & à gradire quefto 
atto di mio humiliflìmo ofTe- 
quio r mentre con profonda 
riuerenza me le inchino . 

Di V. A.Sereniflìma 
Modena li 20, Nouen brc 1^74. 

Pro (pero Bnofi* 
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ARGOMENTO- 

- 

•^S f^Xf* IvA £ f ^a^ter^itafo fiff i JYJ *ì« 

MOrfo Ri itWAfarUJtfcio Se* 
Piramide Tutrice di T^ino [no Fi- 
gliuolo nel Regno) il quale riporta- 
te dalla Trattàri le medefime fembianve 
della Madre , (pallerà cambiavano tra il 
loro le vefii , rendeuano alla Corte , & À 
fuoiVtpoli vu curiofìy e bizzarro inganno. 
Mentre dunque Creonte Rè di Baiti Ioni* fu* 
fnddito fi ribella ad' dfsiro Trono , conde- 
gna Semiramide le dileifpoglie al Figlio^ 
e coprendo quelle di Marte y creduta ?ì'»*o> 
fi porta à rintuzzar l 1 orgoglio dell' InimU 
co . Daqucfìo Efùuoco prendano tffsttw 
taglk Éfii fiodi* >q»*H d ^ no frùtdipSb 
Drama intitolato La SCÙ14K4, fOR^ 
7 y HAT A. r 





A 4 IN. 



INTERLOCVTORI. 

Nino Rè dell'Affilia ; 
Semiramide iuà Madre. 

Creonte Rè di Babilonia Ri 

belle, 

Eluida fua Figlia Schiaua , & 
A m an te di Nino Torto no* 
me d'ifide. 

Ireo Generai di Semiramide. 

ElKoAiodiNino. 

Eurillo Paggio di Corte „ 

Coro di Soldati . 

Cojp di Damigelle 
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ATTO PRIMO. 
Matafioni di Scen e . 




Giar 




Cortile. 



ATTO SECONDO* 

Mura efteriori J 

Cortile. 

Padiglioni • 



ATTO TERZO. 



Sala I 
Piazza T 



La Scena fi finge nella tijgk d^ffiridl 

OTTA A 1 



Imprimatur) 

Fr. Hippolytus Maria Marti- 
ncllus Inquifitòr GeneraHs 
Mutine. 




Viàìt 
Francifcus Biancus l 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRUyÌa. 

Giardino • 

Bellona in M&chinx , 4 Semiramide 7 

che dorme • 

le pupille guerriere, 
. In <jual*oggetto,0lii>ìo! 
( vibrate i fguardi? 
VAmazone d'Aflìria , 
Semiramide inuitea (no 
In dolce oblìo sómerfa! Ah che nò pen* 
Viuer in pace nò la Guerra, c'1 Sonno? 
Così mal cauto il Mondo* 
Sii neghtttofe piume 
Sparlo d'ozio lctal'il labro immondo, 
Jjcue ogni fuo conforto, (morto* 
Quando dorme chi icgge il Regno i 
Rifuegliati su ì 
Lo. Tromba 

Rimbomba» ' . 

A f HQ lt 



ATTO 

Efotdafcitùì 
Rifucgliati sii ? 

A fco Ita j odi i mie* Carmi , 

Già Bellona ti chiama, A l'arrapa l'ajcRli 
Sem. A. l'armi' a l'armi! e quale 

Rimbómbo Marzial'ilcor moietta 5 

Qual sì fiera tempefta 
a ScnzVtt lampo veder mìe palme atterra* 
Bel, A la guerra, à la guerra . 
Sem. A la guerra ! à la guerra • 

Cki porta guerra r Chi f 
Bel. A la guerra sì sì. ( fptrife**) 
Sem, Chi porta guerra? Chi ì 

5 CENA SECONDA." 

Tg/n», Semiramide) & 

Tty "J Nuitta Genitrice > j - 

X Con formidabil mono - ' 

Babilonica Tromba 

Stragg i minaccia, e de l'Aflfro Trono 

La caduta farti Echo rimbomba. (tè 
Sem. Tiglio non ti fgomenta.Inuan fi fcuo» 

Dal Tuo gi»go feruti Tiranno indegno , 

Di ribellato Regno , 

Debil forza è Creonte ; 

Le catene dal pie fpezzar s'Ei tenta , 

Nel proprio fengiufte lactcc auuenra. 
S^/.Che rifoliii? Sem.Sotuài nel Natale; 

A me fembiante eguale* 

£u le jnatcrac ff oglie Q iC ^i 



primo; iì 

Occulto cingerai.Quì ne la Reggia 
Vò , che refti al comando > 
Semerami'n tal caio 
Scettro non ha per adoprar'il brando. 

A tuoi fourani'imperi , 
£'1 mio voler (oggetto • 
Sem.» Parto, ( mà per Ireo, petto) 
Più che nel campo odile ho gucrìà in 
Date à l'armi, e non cedete 
Sf irti miei vi dice il c#r , 
Contro Marte, e contro Amor» 
Ciafchedun pugnar do&te . 
Spirti miej, &c. 



scena terza; 

' Ellfi , & TVttg 1> 

EJ.X T Anne di fé baftame 

V Retta munì to' il Regno i 
Contro NcmicafdVgnò 

11 tuo coraggio aduna , 
Ti prometto Vittorie», 
Doue puj*na Valor, regna Po mina l 
Ma tìi perche dolente 
I vaghi rai conturbi » V " ' } 1,' .** 
Ne mcn rifpondi ì ?£j\0!i Dio ? / 
Con occhio .ifciutto ti mirar dèggTo 
D'incendio Marzia.1 l'Affina ardente!! 
f,l. Troppo amica del Fato 1 



U ATTO < 

Babilonia ved raffi. A moto infaoo 
Di ribellato orgoglio 
Non crolla il Regio Soglio > 
11 tuo feettro non teme , 
Altra cura Signor , l'alma ti Preme • 
7{}. Elifo,Elifo,oh,quanto * | 

Sotto femineo manto \ 
Porza farà languire • 
Eli» Politica Real così richiede* 
2fc\Ifide;,chepo/fiede 

lì mio affetto , il cor mio • ' 
jE/'T'hitcG occulto 
Deuc reftar l'inganno. 
Empia feiagura . (cura* 
£/.Non merta Imper Chi dell'Impcr non 
Tir E* troppo rigore, 
El. Comanda chi regge • 
Tij, O barbara legge • I 
El, O perfid'amorc > 
Ti*. Al bell'Idolo , ch'adoro 

Palcfarmi non potrò/ - 
El. Nò . 

Contro me troppo rubeli 
Che volete inique Stelle 
A placar tant 'inclemenza i 
El. Sofferenza . 
7{i. Tacer ne le mie pene 
Pouròdunque così i 

LI, Sì . 

TU» E' troppo rigore » 
EU Comanda chi regge 
Ti}. O barbara Legge . 




* R. I M Q »5 
SCENA Q.VARTA. 

SOiuiflSme catene , /TI • 
Che que ft 'an i m a legate Al0fi+ 
In sì dolce fchiauitù . * 
Deh ftringetimi al mio bene > ^14/44^ 
Satan caie le mie pene • 
6e in eterna feruitu 
Mi terrà l'amica forte ( te«' 

Pria ch'auex libertà bramo la mor- 

SCENA EVINTA. 
Burlilo > & Ifidi • 

TV M A le noue Signora ; 
JM ( Quali diflì Idolmio. ) 
ìf. Chi le porta? £». Creonte • (ora, 
Pi Babilonia il Rc.7/".( Mio Padre)£«.Or , 

Giunfecon cento fchiere. 
J/.Douerln qual parte? E*, A fronte. 

De l'Allìneo Campo » 
I/. E che fpetar dcgg'Io i 
in. Meco vnita fe vuoi cerca Io fcampo • 
ìf, (Concio Nino innocente, 
Babiloniche fquadxc \ 

Ifidk | che dirai \ 

: j« fido 



le a r * a ; 

Fido è l'AmantCj e traditori Padre,) 
iVlccifd/i, nafceftek Vi St)"'.; 
' Solo per mio «dolore , 
|T A v ' ^ImflJ^jc^e al còrc » 

Sc'J crucio finirà > 
Sgombrate > 



Partite 3 
Sì mefte dal fcir > 

Portare il fcrcn • 
xJ^V^; Affetti , che pafecfte . : f* rbCI 

L'anima di fofpiri > 
Almen dite à i martiri 
Se'I duolo finirà * 
Sgombrate y 
Partire > 
, Ingratcdalcór; 
O pur fe venite 
Portatemi Amor* 1 

SCENA SESTA 1 



Murili* » 



Sfde innamorata J 
In quaroggetto, oimè 5 
Di Nino cfler non può » 
If de è fatta Schiaua, e Nino è Rè è 
Se la Ragione ofleruo > 
Vaga è di mia beltà j 
Amor vuol parità.. 

X'AmàtcèSchiauajC.rAmator è kmo2 
W Sena* ' 



* R I M O. if 

Senz'Amore non fi può dar « 
/ Gelofia fa qpai)to fri * * g, £ 
Il forrifo 
D'vn bel vi/o 

Sempre mai dà gioia, e pena > 
Se l'Amar è vna catena , 
Ogni core fi voi legar , 
Gclofia, &c. 

* € E N A SÈTTIMA. 

Irety Eurill») 

•re tu Ilo vi |(|>6tf eiti 
Ir^r^VxiUciEH.Mìo Signor . />•. Dimmi 

E La Cartaà la Reina.' fi». A punto, 

Nel bi fogno fei giunto > (à punto 

E* la Corte in fcompiglio , 

La Citta fottofop ra./r.E chc/Iw.Creócc 

Tafla del Tigri il Ponte > 

Nino fi parte Iv, E Semirami refta > 
Fu, Di Marte fra i rumori , 

Scordati de gl'Amori ; 

Non è tempo d'auer più grilli in tetta; 
Ir. Del foglio e che rilpondi ì 
£». Affè.che m (cordai. /r.Vola ti prego, 

£ in Regia man lo reca ? , 
E», Poco cura de l'Armi. 

Chi tratta con Amor, opra a la cieca* 

- irti ^(Mf^H- 



ft ATTO 
SCENA OTTAVA, 

tre/. 

NEmicoàmieiripofi (ret<. 
Forti òKumc Guerriere . Ite , eox» 
Sii gli occhi al mio bel Sol* ombre ver- 
Scoprite sì , narrate , ( ga te, 

Che giuri fe 1 reo, tu» fe d'Irto timira 
L'Anima Sol> che fcriuc, _ 
D'eflcr accolto amante 
Nc*bellicofi moti * 
Trà fperanza, e timor viue, c norf ritte» 
così con Chi s'adora • 
la beltà non vol'ardire : 
In Amor chi può /offrire 
Ride vn dì , fe piange vn'hoca* 
Và così, ficc. 



J LJ 



S C E R A NONA, 

r Semiramide in abito Guerrieri* 



£/. r» Otto Manto guerriero (come 
O Bcll'Amazone Inuitta,ò quantOiò 
Sembri di Marte il simulacro altero . 
Sem, Elifo , à te confegno 
La reggenza del Regno • 
De le fpoglie che cingo 
L'alto fecrcto inuiolabil redi ; 

Ai'oprax 



PRIMO. ì9 } 

A l'oprar di mio Figlio » 
Se configlio non hà configlio appretti, 
JLi, Pioua sii la tua fronte ( to. 

Nembi di glorie ilGielo.II tuo gtà mcr- 
Incontri'i varco aperto 
A più chiari Trofei . Fido ioftegno 
Ne l'Impero ti giuro 
Suddita fedeltà bafe è del Regno • ] 
De'NumJ > de* Grandi « 

Tributo è la Fé * 

In Cicl chi dà legge , 

In Terra chi xegge » 

Placato , 

Sdegnata ♦ 

Concorde fi motte t 

fi* cenno di Giouc 

Comando di Rè. 

Pc'Numi^acc, 



SCENA D E C I M A V 

e&sita ò?b«fih ttitia0 



Semiramide » 



Slamo foli , ò mio core > jIoì Lr^O i 
Parlar libero puoi > 
Armato di valore , 
Cedere, ò vincer vuoi. » ;•. 3 

Qual'c'l nemico i vn dardo , 
: £ chi lo vibra f vn guardo • ' : ' ' 
O' fofpirato Irco > 

La dolce gucrra,chenu fà'l ruo'Voho'' 
In vn fo 1 punto hà coito * 

La 



zo ATTO 
l a pace à l'almi, al blindo ogni ttcfco 
O fo fp i rat o Ireo • 
Si l'offra, 
Si fperì , 

0 m i fero coi 
Che Cupido 

Quell'infido 

«Jtfon è Tempre crudeltà, 
Cangierà . 
Ch'a i Tormenti 

1 conterei , 
Ch'a le noie 
Dolci gioie 

Vi fuccedoao talor • 
Si f offra, dee. 

5 C E N A VNDHCIMii 

ti * 
# . # "T* Ti* Il >* ^ " i» 

7/?<fcj e Semiramide • 

• A M'ITD 3 fi À fri a D 2 

Còl più diuoto affetto 9 
Che mai niuirifceintvamoiato core • 
A re m'inchino. Sem. ( O come 
Ogni ibfpetto mio reiifec^xo Amore. ) 
Iji. li fulgido fp!ci\jdoBe 
Da tue chiare pupille . 
Come vibri misi Sol trà nubi auuoltotf 
Sem. { Co txjipo adenti Amori 

Ticn la Scjuauitfol Rè ! Fortuna arride 
A' micVafti difegnu) 

J £tft Jto& tacici-! li l: Oli oh r. 

Mi forfè farà V«o> 



primo; ti 

Che tu nel tuo partir meco t'accori > 

Eoclillcntio cfprimì * 

I tuoi muti dolóri f 

Vanne mio Re, Trionfa ,E fc già mai 
, Da le vittorie fianco 

»^ìpofo3urà Kiflitioato* fiatfeo'/ * 3 
I Fi ita lo fguardo in quefte 

Ch'cfprifflttl mio'fcmbiante? 
{forge il fm Kitr. * Sem. ) 

E ti rammenta. Sem, O quanto \ 

Di fpcrànza fallace 9 
| Hai nutrito il tuo feno Io p*r noi nego? 

Fcrvn folledesìo 

Adulai le tue brame .Or datti p ice 

I miei fclKrzi,iltuoardorponi J in oàlio 
//. Così la da» Uét * 

£#.La data fcdof//.5ÌL^À(Ttfn^oleffe < giafe' 
TL'mcaucofì?! o)7/<©KbfÒWo^W,chè.sE 

//. Dirò. 5"* w. Se parli, fuclta 
04 iSobri fuor !» renm rana4ingtfa*(<*u*\ 
Ne l'empio (angue il mio furor i'eitin* 
Jf, Ancor refpiro' cA 'alma, * * 
Che più mi fa nel feno 
Tcmpefte ne U calma , 
Turbini nel fereno > 
Prouo in fe 1 ice ,c non fi fpezza ò Dei 
»vlì*a>fpr© *i odo fatai de'gi orni mieij 
Sem» La tua fpetttc alzando il volo 
In amor fu troppo ardita 
S'erge sì» ma lenza aita 

f à U4u» in g rembo al duoIo(/>*r » 



1 



ATTO 

I/» IJ mio core è fatto fegno 
A lo ficai de l'iiacoftanza ! 
Doppò vn lamponi lpcraniu 
I?toua fulrainidi fdegno» — r ^ 

S C E |T«4»aQ V O D E ; C I M A. 




CElar d'amor l'aifma - 
Non'poflo, oh Pio non 6Ò» 

insali ^WV^ c ^ io ^ cl| f 1 :iH 
9 Afcondcrnowtplmioi nvi^f 



Con lingua di jfefpistt 



SO J .11 



A^IC^.-,^ ^, , „. . v-k- ' w 

-.nel volto appaiUnfclfelm» ilfoco..\t 



il * r ri 



SCJWA P E G I M A 11 I.1LZ A* 

>n sà ita ùiotfà 




tu, Qlgnoraeccom^iM j • i 

j^/.i E chi t'inuia/ Colui, »»T 
£fce jle^tuel R<$iKaffetti ,oit 
Tcifledìtor fi vanta;, Qli4<v**I*ttir*t 

S< condet» l'inganno ) . 

Sa » ch'io gli coiciif Oftdo ^ 



* K I U. O. 21 

£*.Lò sà pei eetto,c quante Volte.C quàte> 
Con parolcttc tenete 
Difcorreftc tra Voi d*À mot, «Venere» 
Patti i Ru. P< r l'Idoi tuo 

Larifpoftaquaj'èì 
3^i. Digli che venga à me . 

( Apre U.Letter* tnarauiglUndofi) 

E». Così mi piace afte , 

Voi preftezza amor d ì Dama » 
Troppo dura è la tardanza » 
Quel cibarli di fperanza . 
Dà »a morre à vn cot, che brama * 
Voi preftezza > &c. 



scena òécimaq^va'rtà; 



ri 



L 



^ legger. 
* *jtlw*ì che J$lo in te bear desia 

Vaccefo Ireo sii qutfte note inni** 

Temeraria arroganti » 

M art ir di UntananJ\a 
Troppe fiéfo fi rende 
Vita candida fede 

La giurata mercede atPhet ch'attende 9 
t>u* non vaneggio, c pUrc 
A tnc fteflo non fingo ! *)C 
Viua ne Paint* ftying* 
ì?amorofa pietadei onde velie* 
w# tinùlger t* % aflidi à te le piante 

; Se ri"* CQnforte , c cimante » 



L * 



Il tffT Nfculf* 



i 4 ' A t T O' 
Scruo! Cohforte! e Amante S 
Spirici tanto vili 

La Genctrice mia nudrifce in fcno? 
Vfa prudenza , ò core. Ingegno accorto! 
Treni à l'Icaro incauto il volo infoio, 
£ l'affetto inhumano 
Oggi'l naufraggio fuo ritroui in Porto; 
A tempo giunge . 

' K ▼ * » ™ - t. • J* # s l P ■ # * \ a 

SCENA DECIM AQV INTA. 

/r«> e7fiìno • 

Come lreo, ò come 
V^J A 1 fo urano Splendore 
Vien di giaccio la lingua, learde il core) 
Alma mia di cKe pauenti ? 

Come geli in faccia al Sole > i 
Chi ti lega le parole , 
Chi rratticnncl lcn gli accenti j? 
Alma mia Hi che pauenti ? 
2fj. ( Cor mio fìngi f puoi 

Nó m'imprimer (u'I volto i moti tuoi) 
Ir. Come apunto imponevi 
Lafciai d'Alia i confini > 
Dc*tuoi lumi diuini 
Rapido i orli à vagbeggia*£liaid©jif 
Ut. 1 u o > ò taci , ò moti . 
Ir». Tacer ' morir ! Oi me ! i 

Chi l'impone ? pt rche t 
7{j, Di rea! pentimento 
I/inp/olafeil legge 

Cosi 




PRIMO* 2f 

Così comandaci mio fallir corregge, 
/r. Tacerò . 
T^i. Viucrau 
Ir* Ma fe morte mi dai 
y Come viucr potrò ? (ri! 
7£/.Viene iJ Rc.Farci./r.O sfortunati amo* 
7{i. Ireo, ò taci, ò mori . 
lr% Dimmi fcherzi sì , ò nò 

O'Cupido, 

Nume inficio 

Coi pcnlar di darmi morte 
Se pietà non m'ha la forte 
Ti so dir > che morirò , 
Q* Cupuio > &c. 

SCENA DECIM ASESTA» 

Semiramide, e l^no, 

* tr * J t*»t ^SfikÉÉHH (giunge 
\ ^ e ^r\^ x tfouo il Rò. )?(/.( Q^uì la Reina 
Se.(\^£ O Figlio malaccorto.) 

( O in cai! cu Madre. ) 
5>.(Saran le voci mie factte ardencu ) 
2^/ (Dal labro mio fu Im in eran gli accenti) 
Sem. Figlio, pria che tu refti , 
i A te mi porta alta cagione ( ò quanta 
Preuedo àdinni miei colpi tunclti. ) 

Madre > pria che tu parta , 
Per grauc vrgenza lo ri riucdo ; (ò quale 
I Vìeu tefo contro me dardo fatale.) 
Seni* Da le mentite fpoglic 
Schiaua vile incannata 

B Te 



is ATTO 

Teniipeiiia. Difcioglic . 

D'anima appaflìonata 

Note dolenti, e aIlot,che'I Rèmicrede> 

Impiota al Aio penar giufta mercede . 
( Sono feoperto; Oh Dio! ) (Io 
S e.(L'hò colpito nel viuo)2Y7.Attcdi,anch* 

Creduto te, da vn tuo Vaflallo vdij 

Con modi ahi troppo audaci 

Chieder d'Amorfi re fcgni veraci. (fi* 
Se,(E'noto l'amor mio)3(/.(Ncl cor la p« 
à 2. ) Miei (p ititi non cedete . 
3^/. Simulate, 
Sem. Fingete . 

Figlio per queft'Imago, 

E' forza pur, ch'Io tema 

Precipitar dal Soglio . 

( li mofir* il Ritratto d'i fide » ) 
2{j Madre per quefto foglio 

Mi vacilla fu'l cr'in l'aureo diadema • 
• (Le [copre U Lettera d'ire**) 
Sem. ( Carattere fatale. ) 

2</. ( 1 magni? funefta. ) 

Sem. Odia l'originale ? 

Hi Chi lo fcrifle detefta / 

Sem, Refi fiere faprò, 1 

T{t. Me fteflo vincerò* 

Sem» Contro Portili infecne 

Mouo volante il palTo . 
Ti legue il mio penderò • 
Sem. Ti prometto trofeo , 

Ma d'ifidc ti (corda. THj. E tu d'Ireo» 
» t*»< Là ne i campi di MattcJ 

fai- 



p r i m a. 27 

Palme riporterò • 

* Mà contro Amor.vTytf.O Madre. 
* u ) Oh Dio non so* JSem. O Figlio . 
2^/. GcloCi penfieri 

Lafciatemi in calma , 

Nel mar de' contenti 

S o lungi dal porto , 

Pur troppo fon morto , 

Se voi m'aggirate j 

Bellezze vi fate 

Tempcftc dell'alma , 

Gelofì penfieri, &c é 

SCENA DEGIM ASETTI MA. 



D 



M arte in Machi**^ 

Oue fuggite ò là (ritc? 
Sotto timido acciar' Ombre as^ucc* 



Doue fuggire ò là? doue fnggite? 
Ancor non intendete 
La fauella del Cielo ? In qtfefro loco 
Per lgridarui> ò Codardi , 
Scioglie vn Nume di ferro aJma di foco. 
Squarcia le voftrc Mura >% 
Già l f Afltru diuora 
Con fue bocche tonanti ardir Nemico* 
D'vn'incendio impudico 
Arde la Reggia tutta > 
£ pure in tali fum me 
0£m Reggia fi fi Troia dift rutta • 

9r z In- 



*8 ATTO 

In co raggi te uì 

Spirti viliflìmi, 

Sii rapidiflìmi 

A l'armi vniteui , 

Augnate. , 

Vincete , 

Piagate , 

Struggete. 
Quefta è fc '"ta nel Ciel giufta vendetta; 
Cn ogni p, gro guerrier tua morte affretta 

Fine dell'atto Trimo. 




ATTO 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 




Mata Efteriori . 




Orjunanon de/ìftcre, 
Fi fiala rota inftabilr, 
Ogni ftella immutabile 
Voglia d'Afllìria .al vafto 

Impero aflifterc; 
Fortuna , &c. 

Ne i Campi della Gloria 
I brandi ornai lampeggiano , 
E i lauri » che verdeggiano 
Toflòn del Ciclo al fulminar refi- 
Fortuna> &c. 

9 » * l ^ V*" ^^^^ * ^^P4 fc. 
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50 ATTO 
SCENA SECONDA» 

Elifo t Irei» 

COn inuitto coraggio ! 
Ocomc il noflroRege 
Guerreggiò maeftofo.Ir. Ah che no baila 
Gli empiti di Creonte hauer xefpinto : 
Irato ancor contrafta 
Cò k più foche fchieic il inuiohà cinto.' 
£l. Non pauentar'Ireo , \ 
Ne*conflitti dj Marte . 
Ti fouucnga , ch'à parte 
Sia'l tuo valor de i'ijnmotfial trofeo , 
Non pauentar' Ireo • (p*rtc, ) 
Zr. Guerreggiar , 
Trionfar 
Non bramo più , 

Pm non curo , che la fronte 
Cinta Ha di nobil Palma ;' 
Se d'Amor legata è l'almi 
Retta il piede in feruirù • 
Guerreggiar, &c, 

f c e n a teua; 

9 ^^^^^^^ t m I . i — ^^^r* 

Semiramide > & Ire* • 

• * •• ti* » * 
$V»t»y r "> On intrepido ardire 

Pugnarti ,ò Cara • 
/r. I fortunati au(pici 

r *T- Del 



SICONDO, 31 
Del tuo Rcal coniando (do* 
Dici fpirto al fcno,e auualoiàro il bxà» 
Sem, ( Di me Aefla omicida 
Sarò dunque tacendo : 
S* allontani M mio foco > 
Vincafi Amor fuggendo ) 

Parti lieo t Ir* Gom'tmpont 
Obbedifco.Sei». Ma ferina • 
(Qual dolce violenza 
Inanima tiranneggia • 
Mi {coprirò. Spaine 
Auuiliti peùficri. ) > 
Or varfhe. 7>. Affretto il patto ; 
Sem* Arrefta il piedr . 
(Oh Dio pur manca , e cede 
Già iangue il cor ne rinfiammato petto) 
Attendi, Ireo, fdegnofa 
Quanto Vifle amorofa 

Tecomoftrof^ la RcinaUr. (Oimfcf 
(Che fento.) Inuitto Rè , 
Pei temerario errore 
Pietadc implora il mio pentito core » 
Sem* Alzati Amico . Mena 
Il tuo nobil affetto 
Alta mercè, non pena . 
Jr.O ciffre tropp^feofe! Se.E nò V intendi/ 
Zr.Ardo gelo,pauento,ardifco. Stmln vana 
Di refiftei più tento. Ornai (coprirmi 
.Voglio , che farà mai ! 
Sentimi, Ireo , fperai , 
Che fotto queftefpoglic 
Afte Co fofle. 

$ 4 $CE- 



ATTO 



scena q^varta; 

TilrtOy Semir*t»ide y & Ire» * 

1 Co' la mia Genitrice! ) 

Sem. Il m io. Ti}. Figlio non lice 
In pbeido ripofo 
Tener i ! br.m ? o ozioio : 
Già con più forte aflilto ' (po 

Creonte atterra il muro.il noftro Cam- 
Anelante il rende , 
Sol per pugnar il tuo valor'attende. 

« 3.) A Parm»,a l'armi. 

Sem: Hi» I* c ° ? Se ' Seguimi, 2&. Reità. 

Ir. 6 d i con fu fa Sfinge 
Non intefi furori ! 

Sem, Soffri» &. ama • 

Mi* Taci, ò Mori, 

partendtfi fi trattene •fietMn- 

do Ireo) 

fy. Seguimi, retta, fofTn , 
Et'.ama, taci , ò mori ! O laberiato 
Di tortuosi giri 
In te vagando il core 
Scgucil mal, retta immoto > 
Coftantiflìmo foffre, ama diitoto, 
Le fiamme tace, e nel lilenzio more 2 
G tiranno Dio bendato 
Perche tanta crudeltà i 
Nume fei, mà Nume ingrato , 



4£ 



SECONDO. 35 

Se non t'vfi iuucr picca • 
O ciranno. Scc. 



N A Q_V INTA, 



COn implacabil (degno 
De'malnatiHefiri 
Troncherò il fi!o,ene l'altrui mine, 
Co la forza del Regno 
11 Serto mio ftabilirò fu'l crine. 
Mà che veggio ! Che miro ! 
Co lento paflb il mio fcrel Sol qui viene* 
Scopri Nino i tuoi guai ^ 
Penna Nino , che fai ì 
Se tacer non fi può partir conuicnc ; 
Con più faggio coafiglio, 

Se fu incauta la Madre>è cauto il FigHcu 

Cerco pace, e trouo gacrta , 
Non sa più, che far'il cor • 
Due potenti, é gran Nemici 
i Stanno armati in m*zzo f l petto- 1 
Chi volerà, c chi diletto , 
LVno è fdcgnoi d'altro amor# 
Cerco j (ice. 




li 5 SCE 



14 ATTO 



scena sesta:- 



Coitile. rtM - w 




A 



H fc nel Ciel d'Arnese 
Senza cangiar coftume 
Qgn'Afpetto crudel minaccia affanni > 
Beh placate il mio Nume , 
O influitemi Morte, Aftri tiranni . 



SCENA SETTIMA. 

EutUU , & Ipde • 

Eur. Óccorfo, oimè Toccar fa 
ój O Mia bella in carità 

Ti dimando pietà . 
If. Che t'auucnnc? E». Creonte * 
If. (O nome formidabile) £». Mj batte 

Sì forte il cor, che nel parlar.'inciampo* 
J/.Che?Scgui di Crcóte;£*.Il noftro Capa 

Creonte hà rotto>e le muraglie abbatte* 
//(O funcfti trofei)parUtu'l vero?(eche» 
Eh.Vui troppo,anzì v*c peggio. //.O CieliJ 
E», Ch'or'ora, in quello punto 

Rcft ò d* Aflina impri ^tonato il Rè* 
If, ( O Genitor fuperbo ) 

Stretto in nodo feritile 

Dì barbare catene. ~~ 

Rimi- 



S JE C O N D O. js 
Rimirerò 'l mio bcae . 
Tropp'alco fpiega i vanni 
Di Babilonia il Rè, Troppo prcfume^ 
Deh feiogliete il mio Nume , 
O influitemi morte Afiri tiranni • 
Fiera forte 
iFrà ritorte 

Dolcemente il pie legò * 

Anche Amore 

Strinfc il Core , 

£ -C-rude I l'incatenò ; * \ 

Perche nvi tormentate (tate? 

Con nouo duolo ancor Stelle fpic» 

SCENA OTTAVA* 

Euri Ilo • 

MAJcdctto 
Quel diletto, - 

Che m'infegna à far l'Amore* • 
Nel cinabro è fallo vn volto y 
Nel candor'è vn icn buggùroo . 
Finto il crine, e fìnto il guardo* 
Come può dar fede il core. 

Maledetto >Scc. 
Contro '1 Giel, contro Gioue 
'Meglio Igridar pofs'io , 
5'oggi l'Idolo ano non e pia mio • 
- Marte mi fé paura, 
Or mi fg omeri ra Amore > 

j£dc fii'hà tradito , 

^ c<>a 



16 ATTO 

Con chi nulla mi vede ho ipeft il corpi 

Ingrati/fimc doane 

Face tutte così» 

Con modi hai troppo fcaTtri 

Ognun vi verbi comprar,mafetc d'altri. 

5 C E N A NONA. 

Padiglioni . 

Cr eente, Semiramide prigioni***) & ìf^t 

in dìfpartg • 

fÀ Mie' vaftidefiri 

A- Furon fecondi i Fati » 

Di tiranna Fortuna infaufti giri! 

Cangiàro il toruo-afpetto • ficco placati 

Di Babilonia i Numi > 

Scoilo dal tergo il tributario pelò - 

Bel Vincitori Vinciiorion refo « 
Sem, Fortunato Creente. 

Vincerti sì , v incetti, è tua la palma £ 
Cre t (0 d'implacabil alma 

Jndom ita fierezza ! 

O di volto mortale 

Souraumana bellezza! ) 

Co tua Genitrice » 

Per au ni ncer due Regni in falde aodc> 

A le nozze afpuai « 
Sem, Creonte taci . (ni, 

O pria, ck'Io t'oda il miQ morii'impo- 

Spinti troppo audaci 

3* 



secondo; 37 

Ti lufingano il cote i 

De l'Affina Reina Dio 1 ) 

Contorte vn Scino , vn Tributario (oh 
Crc Tac i , fon Rcge anch'Io . 

{Cade ì Semiramide il Ritratto d'Jfide)* 
Sem* Oimè. Cr. La finta Imago > 

Che cade al Tuoi ne la mia de (Ira arreca* 
if. ( Fulmine inafpcttato ) 
Sem. (Aftri protcrui.) 
, (Dà il Ritratto à Creonte . ) 

fre. Creonte (oh Dio) che vedi ! 
■ , Miri ne Tombre^e la tua luce oCTeruf, 

O caratò cara Figlia , 

Se viui à me ritorna , 

Ma s'e fi in ta tu fei 
* Per dar morte à mie i dolori 

Animatcui colori. (in man* 

«5V*!(Figlia del Re la Schiaua / Cre.E come 

Quefto Ritrattp auefti i 
L'Originai vcdcili * 

g e # ( A chi mi dà tormento , 
XXon porgerò conforto > 
51 sì mio cor)fOriginai'c morto^ 
Cre* D uro eolpo fatale . 
if. Viue l'originale . 
JZpSc mirarlo il vuoi 
Eccolo à piedi tuoi • 
£ r e 0 ViiM* If. Viuo Signore (verfo-Stm.) 

Benché morte m'arrechi il tuo furoic • 
Sem* (Che P"paratc,ò Cicli/) 
Q re . E <doue ? e come 
Vo&id* mexemou : 



I* ATTO 

If. (Per inuentar portenti 

Dettami Amòr gli accenti : ) 

II Gran Monarca Aflìro • 

All'hor die ferro oftil fchiaua mi refe > 

Empio di me s\ucefc 

Tentò JVmpuro foco (de, 

Spegner d*amor ti& 1 vezzi,e no s'auue* 

Ch'incatenato piecte 

D'almaReal laMacftànon kga # 
Sem (Quali Chimere 'nivcnta) 
Ij\ A i rai del Sole 

Sconosciuta mi tenne . Allorché tento 

Mandarci'! mio ritratto* Irato inuoU 

li perfido Regnante 

Dame i'Iraago,oh D*o!pluduri ftringe 

A la mia feruitù barbari nodi 5 
1 E con mendaci modi > 

Oggi che pur ritrotta 

E Padrc>c Regno>e Libertade,e Vita, 

A te morta mi fìnge 

Viuo sì mioSignore > 

Benché morte m'arrechili tuo furore I 
Creo. Sotto forma celeftc ( vtrfo Sem, ) 

Tant'impietà s?afconde ! 

(La fua bellezza il mio furor confonde) 
Jf. Signor * fe pur gradirti 

Mictrafcorfe fuenture^mil ti chicdo> 

Che del Rè prigioniero 

Da me dipenda la cuft odia. Afpetta 

Crudele al tuo rigor giufta vendetta* 
( vtrfo ISemiramUt. ) 

A cumular Trionfi 

Parta 



SECONDO; 39 
fitto mia Figlia s In unto 
Gauta del vinto Rè la cura prendi , 
£ none Glorie* ano uc Glorie attendi* 
Lo fapcte , ò mici defiri , 
Quanto bramo vn lieeoMi > 
Ride il marVn giorno in calma > 
Se calor fuegliò tempera i 
Vento ficr x ch f oggi moietta > 
Aura dolce è poi à l'alma : 
O felice , e Marc > e Vento y ] 
Che s'Io penfo al mio contento 
Ritornò le gin fpaiì . 
Lo fcpate, &c. $Att€§ 
Tf. Lo/fapetc , ò mici defiri 
Se'ljmio corehà pace > ò nò. 
Và lontan dal lido il Mare , 
Ma più prefto al lido riede 
fugge il vento, e pur fi vede > 
Che fcheizaado ancor appare » 
* O* felice , e Marc, e vento > 
Mà s'Io pcafo al mio contento 
Si fmarrì , ne pili tornò , 
1,0 fapetc, &c. 

Seguimi, ingrato ( oh Dio ) (f*rtt.) 

E pauentar dourò 
A tempefta di duol fcoglio fonalo * 
. 5tà pur faldo, e lpera > ò CO* > 

Stà collante , e non temer > 
Se tu miri in faccia al giorno 
Non lo vedi ognor fcren % 
Ride Giuno, e dal fuo fea 

Juggc il Sol > C & litOIOt y 

Così 



t 



40 y ATTO 

Così fcherza il mio rigor .] 
Sta cattante, c non temer, 
Sta pur {xìdoy e fperà ò cor'. 



SCENA DECIMA, 



Hino ,& Eltfo : 

' AfciamiEUfo. £/.Edoue (oftilc 
-L Volgi l'incauto piè?^\NelCàpo 
ACrconte mi porto.**/. Altri foceoifo. 
3^*. Lafciami. IJRegio Trono 

Vedouo è di grandezze * \ 
E' la Madre cattiua i 

* 1/Ide già fparita , j 
Io fon priuo di cor > 

Gloria e del mio dolor perder fa vita « 
£l. Solleuata l'Attìria , 

Vacillante il tuo Soglio . (fo 

Kino già prigioniero» Il Regno opp.rcl". 

Se non fuggi rimiro ; 

Per fourana pietà riedi in te lleflfo •! 
3^/. Ehfo f EU Mio'Signor » 
2V[i, Segui'1 mio piede . 
£/♦ Fermati . Doue vai? 
2i*\Torno'à la Sede . 

Date fino al mio penar » 

# O principioal mio gi«ir , 
A&zi fieri, 

' * fi 



SECONDO. 4* 
11 Dcftin in Cicl reggete , 
< Se clementi à me non fece , 
Non mi fate pia languir « 
©ate finche. 
£l. I voti d rn Regnante 

ONumivoi più trafgredir non lice 
Mcrta'1 trono d'Affina vn dì felice . ] 
Fortuna ,chc penfi , 
Che penfi di far • 
. La roti f che giri 
Non po fa vn momento • 
Si mouc col vento 
D'vmani fo fpiri . 
Inganna Tua fede 
Quel l'homo , che crede 
Si p offa fermar * 
Jortuna, che penfi > 
Che penfi di " 



SCENA VNDEC1MA, 

Emilio • 

Girato ho mezzo il Mondo , 
Ifide ancor non tTouo> 
Bel Aio Rè prigioniero a i trilli eucnai 
Forfè Torme feguì . 
Ella ,chc del mio cor ruppe la fé? 
Vada à la guerra sì , 
Che la guerra d'altruinon fà pet titè* 
j A la Reina Aflìra 
Hiedo co la rifpofla, 

■ ■ 11 



* 2 ATTO 

il /ito fidato Etti»! Io 

E'feruo sì,mà no Corricr da Pofta.(gio 
E*rn meftier maledetto il fat'il Pag» 
Se ftà in Corte ognun lo chiama^ 
Perche porti à beiia Dama 
Chiufo iJ foco entro le carré, 
Se «ii Marte fra ibi stigli 
Gira il piede, 

Và de l'Hafte corrai perigli, 
Ne mai vede- (S'°> 
Sp Lcndci'al fuojaoguir'amico.rag- 
I>vn.mefxier,&c. 

SC E N A DVODEClMAi 

\ ji ■ - j 7 1 ^ - 

Creonte . 

PEr ad orar nel Gran Monarca A/Tiro 
De Tamata Reina 
L'imagine diuina 
Eccomi, ò care Mura , - 
Voi di nobil'atfura 
Dolce fucina,ò come ognor remprate; 
Saette j'4oIjtrace , 
Che fu l'arco d*Vh ciglio 
9 J?orta la Mulre,c Sagittario è*l Figlio. 
Nel tuo volto del mio Nume 
Voglio l'Idolo adorar , 
E del Sol, fe non il lume 
Spero l'ombre vagheggiai. 
Nel tuo volto>&c« 

A Le 



le Pone diserrate ; 
Occhi non v'abbagliate. Alma refiftr • 
Ti fouuenga,chc (ci 
E pietofa,& amante, 
Ma nemica, e Regnante : 

«CENA DECIMATERZÀ. 

Ifide, e Create • 

IN qual'oggetto oh Dio! (fed* U figlia 
S'incontra il guardo mio. imatena. «• 
Piglia/ Eluida t dou*c 
l'imprigionato Re > 
Non nfi)ondi ? //. Loquace 
11 mio filcmio intendi • 
Cre, E'colpeuoJc il cor fe'l labro txct» 

Ou'è'i Regnante Afliro / 
//. QucftCj ch'intorno v«4i 
Al feno, al pie duriffimc catene 

Farlano(oh Dio,) che libertà gli dkàu 
Cr. Empia pietà . 
//. Dì pur amor. Cre, Amore • 

Che fate, ò Furie! ò Dei ! 

Contro'l Padre vna Figli» 

la lopra il crine inarridir gli allori \ 

Di barbara pietà ne'fofchi orrori 

Adombra i Babilonici trofei • 

Che fate,ò Furie, ò Dei/ 

Pi naie vittorie a l'alba 

Tu dai j'occa/b , e la dorata Tromba 

Sii i labri de la Fama 

Rati* 



4% ATTO 

Rauca tu rendi or clic di me fauellaj 
Drfpierata Donzella j 
Qual pena il tuo delitto 
Puote adequar « La federata fronte 
Ferite sì ferite 

Auuentate Saette •Incenerite 
Numide rJEcra.À'I.icei-ar l'Indegna 
Moftri d'Auerno ornai volatc.E tanto 
Si tarda à flagellare Spiriti fi rei, tì 
Che face ò Furie,ò Dei ! 
//• Ogni tormento è licue 

In paragon del fallo y e non riceue 
Il cor pena più ria 

Di quella à Talrna miaognor,che danor 
L^mor, l'ardir, l'infedeltà, l'inganno • 
^.(Omicida crudel fui di me fteflfo) 
Perfida tré gli ardori 

uro foco incenerii: le Paln|£ 
Vedi,e Haiti fulgori 

Di Gloria militare 

Vua figlia m'inuola . II faft;o altero 
D'vn Regc prigioniero 
Empia da me diàide» 
Impeto di vendetta ornai m'vccide» 
Cr. Sdegno) 

Y à 2è ) Lafcia ch'io viua . 

Jf. Amor ) 

Cr, Il cor nel petto langue . 

lf, Giàtfon di vita priua • 

fu Sdegno ) 

* 2. ) Lafcia , «H'Io Viu4^ 

jji A mot ) 

— «" * SCE, 




SECONDO. 4> 



SCENA D ECIMA Q^V ARTA. 

Untore 5 e Sdegni • 

^f^. T""\ AI Faretrato Nume 

1^ O tu , ch'in mefti accenti 
Con lingua di fofpir chiedi foccorf», 
X>i cjueft'Aure sù'I dorfo 
<3iunfe nell'alto Trono 
«Supplice il tuo dolore» 
jr> cicco sì, ma non c Tordo Amore .3 
Se nel grembo à foflhi orrori 
Il tuo mal celando vai , 
) Tergi i Iumi,c tronca i guai , 

1 £on l'Arcicr , che fana 1 cori . I 

femeracio G.uzonc 
Per vn ? a/ma infelic e., 1 w oi flfr' ffi& * 

Oliai peni» d. iecat fclubre aita ? 
v pietà d'Amor, è vna pietà mentita. 
a», L*l>io tounto audace 
""{mio poter offende. 
f . T . c i • Non pm dipende 
I>al cenno tuo ch.vmc. 

^l^fonirni Dei parto più degna, 
' ÙZtfS* del mortai hoggi è io Sdegno. 

^eJrMo/rro arrogante. 
^^'òNume^gurdo. 

Tnrna * o ^ 



Torna > u * ,w ~ 



4* ATTO 

.«f n* «Saprà ferir più della lingua vndaido* 

Sd. Freni della tua deftra il moto ardito. 

*4m. Chi ci chiama fra bofchi ì 

Sd. Vn Rè tradito ì 

+4m» Parti • 

Sd» Tli più veloce 

Abbandona lo fpcco , 

Che pur troppo nel Mondo 

Precipitio dell'alme è vn Dioych'e cieco^ 
jlm. Così dunque m'offendi * 
Sd. Ahi dura forte ! (te. 
*fm. In Mar d'Amor sa fulminar la mot» 
Sd. Mio core tuo danno 

Ferito fei vinto , 

Nel fjngue già tinto 

Hai tomba d'affi nno . 

In grembo al Tetro Regno 

Vcrgognoio trofeo torna lo Sdegno. 

Fine dell'Ulto Secondo # 
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ATTO TEKZO,' 

I SCENA PRIMA. 



Sala Regia./// ■ 




On più guerra non più 
Numi implacabili , 
Già fono inconfolabili . 
Le ruinc d'A'Tiria ; 
Ardenti fulmini 
Dagli airi culmini 
Non vibrate > 
Deli fermate 

Ornai punico ogni delitto fìi # 

Non più guerra > non più « 

Se nei Campo Nemico 

La Gcnetr ice mia tra ferri au vinti 

Suela rimalo finta 

Il Barbaro Creonte^ 

£ che dirà di mè • 

Effeminato Rè mi fgrkU il Mondo, 




48 ATTO ! 

Cade da i'auuilirafionto 
L'aureo Diadema, c le Nemiche fpadc 
Sii le perdite mie s'ergon trofei 
Iildedouefci? I 
Giàdifcerno , ] 

Che l'Inferno • , 

Ha ricetto 

Nel mio petto. 

Son le Furie del core' 

Sdegno/Vcndettaje Amore. 

SCENA SECONDA. 

EU /^San Rè prodigi atscndi . 
7^/.Vjr A fuenrme noucllc I 

L'aniniJ fi prepari • 
El. A portentofi eucnti J 

Volgi 1' orecthio,c la fortuna {enti ; 

L'Amazont d* AfTìria 

Di fc io Ite ha 'e catene 

Del BarDai o Creonte à noi sen' viene . 
f(] t Elifo tu vaneggi ì 

Chi ?, quando/ douef 1 come ? 

La pofe in liberudcf£/ lfid£.J(j.O nomi 
Caro del cor. £/.Caro del Regno. J 

à 2.) Ade» o foftegno • 
Tu I gui. Et. llìdv finta 

Ti*. Che dici? £/. Elmda vera . | 

Ti}. Oh Dio' £/. Schiaua mentita • 

7iì t Ah troppo interi* 

Eh 



I 



TERZO. 4» 
El. E* di Creonte figlia , 

In libertà la pofe . 
Hi. Sotto fpoglie fcrui li 

Elilo il fai, ch'io vagheggiauo afcofe 
Le frn&b ianze di u ine 

Ancorché nube il celi 
De l'aureo lume Tuo fan pompa i 
El. Ecco che giunge 

La Babilonica Donzella • 
© copriteuià mie' lumi, 1 
O' lafciatemi gioir » 
Poppe intatte > 
Che di /atte 

Nel bri feno i do /ci fiumi 
Non ofaft.* ancor d'aprir» 
O copriteti i, &c. 
Doue in coppa di corallo 
Succhia il Mele v man deilr 

Bei libretti #flÉÉMNÌM|t'! ; 

Vezzofctti 

Fate sì, che là con fumi 
Queir q core il fuo mar tir, 
© copritcui , &c. 

SCENA TERZA. 

'a «Ci 

I/idi* ?{*n0) & E Ufo | 

tyt On lacrimofo ciglio 
V_> Eluida à tè s'inchin» 
Pe l'Eufrate Reina • 

C De 



so a :t t o 

De fhauer pofto in liberà tuo figlio • 

In douuta mercede , 

Dal fuo gran Geniror fcampo ti chiede ^ 

Drfpciggionar vn Rcge 
E 9 tua lanobil palma , 
Sciogicfti il piede ,e incatentfti l'alma* 
, Mà dimmi, è come ò beli* 
Ti mofle à sì grand'opra 
Alta pietà? If. (Si feopra 
De l'amorpfo petto 
11 più celato iflfrtto.) 

Non rifpondi ? //. In ferirmi 
Soauemente il core 
La piecadc vibrò dardi d'Amore . 
Amafti dunque ì If. Amai* 
7ij. Ami ìlf. D'amor in legno 
Non curo il Patrio Regno > 
Trionfi, fprezzo> cM Gcnuor'ofF'ndo, 
Vilipcfa mi rendo > 
Sconsolata, e vagante > 
E Tu mi chiedi oh Dio s'io fono amate: 
TsJ. Non pù ferite non più ■? 
Accenti 
Pungenti 

Il cor vinto già fu, 
Jtfhn più ferite non più ^ 
Voftri fono i trofei • 

EL Ti fouuengà, che le* 

2{ì. A mante , 

El. Rege • 

2^/. Taci . 

Ami dunque? //. Amo . 



TERZO, st 

E qual fpcranza , ò bella 

Nel fcn nutre gli amori • 
If, Di reciprochi ardori 

La fiamma vn tempo accefa i . 
7{t, A qual fegno tenderti ♦ 
Jf. Io fol bramai ( oh Dio! ) 
2^/. Non pauentar* J/. Io foro/ài 

DiuenirleConforte . 
£/. Afpirafh à la morte , 

Frena gli fpirti audaci 

Incauta . Elifo taci . 
£l. Taccia chi ti fauci la 

Da me diuerfo , e non t'addita il vero* 
//. O' CicI, che fento ! 2^;. Arrefta 

Xa temeraria lingua?£/.il danno e certo 

L'intoppo tefo, il precipizio aperto , 

Deh pai ti* Foggi . 2{i. In vano 
\ A'miei deflx contratti , 

Son Re. £/. Reina (ci . 

Non ti (coprir. Lo Fdegno 
Sa i labri tuoi tronca gli acceti.J/.Oimè 
JE/. Ghe fai Signor ? 2vj'. Son Rè . 

El. Reina sì t'inreti 

Obbedirti conuiene , 
T^t. Son Rè. £/. Rino** Ài"- boiUM 

11 Rè di cjutrfnr iftcnefV' ; -^o jli «, iVu\'. 
K/. O pr-fen za mortale ! 
E/.O fortunato arniio! (vino. 
r/.Nó sò s'io veglio* ò forno, ò moro, -ò 
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SCENA Q^VARTA) 
Semiramide > Tifino y Ifide > e£* 

- jB//y# . 

^ em TV yf^ 1 Genitrice, Vdifti 
IVI De la Reai Donzella 

L'opere illuftri,? Ti*. Vdij > 

A tanta cortefia 

Qual ricompenfa,ò Figlio > 

L'Animo tuo propone ì 
Sem. Con bel nodo di fede 

Dourei ftringer me fteffo : 
7{j\ Con chi? Sem* Con la mia bella 

Cara liberatrice . 
O (xgxcc configgo, lf.(0 me felice.) 
Sem.Hk nò mi vicnpermeflo.\T/.(Oh Dio! 
Tiim Chi te'I contende > 
Sem. Decreto inuiolabile* 

Comando formidabile. 
2^/. E chi può comandar'* i Regi Aflirif 
Sem.Vn Rcge Aifirot Elifo ì 
BL E che m'imponi f 
Sem. L'alto dei reto cfponi • 
£/sNmo il t oGcnitor dic ui tu porti 

11 gloriole nome. 

Volti he il SucccfTore 

A l'impero realcadadal foglio 

Allor che Babilonica Donzella 

Seco fi fpefi, & al Senato impone 

Elegger nouo Rcge • 

Scm é 
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Sem. Valili"? Vdiftì? 
*2fc\ Madre fon Re. Set». Che parli > 

Io dcuo , e voglio 
5"*. Ponno anco i Re precipitar dal foglio. 
Seguimi* 2Vj\ Eluida à Dio (torno 
Spera. Se. La libertà. ?{/.Spcra. 5V.I1 ri- 
Ai tuo gran Genitor . 2(j» Spera >*h'vn 
Sem. Taci > ò ch'io follcuo (giorno 
Contro di tè l'AiTiria,2ty*.0 d*inclemé'tc 
Madie à .danni d'vn figlio odio fpieiato 
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emìramide, Ifide , & EUfo • 

$em t fs Enerofa Reina 

V-T Le vicende del Cicl forili coft at| 
\ J ui prima Re , che Amante . 

Afflitto mio core 
Che fperi mai tk . 
E' dolce il contento , 
Mà crudo-.)l'atTanno 
Pietofo,e Tiranno 
Cupido 
L'infido 

Nel petto mi fu. 

Afflitto, &c. 
//. « vO come in vn momento 
£/ 42,; Nafccda vn van defire (ré$ 
£/» La caduta d'vn Regno. //«Il mio maitif 

Ci De* 



Ì4 ATTO 
Degli A manti è cicco il Nume , 

: Ma p»u cieco hoggi è'i mortai; 
Cono fee > ch'il crine 

La rete è d'vn volto* 
Si lega da ftolto , 
JSFè vede il Tuo mal . 
Degli Amanti , 5cc# 

SCENA $ E S T A ; 

*fty*s ire ° 

J^£>lce Amor gradita (pera e 0 ff 
Chi promette al fen p ietà 



Lufingando ognor mi và , 




Chi con /ola il cor che geme J^£AftJ 
Chi promette al fen p ietà ^ ^ 
Mà l'amore, ^ 
Se in rigore 

Poi mi cangia iniqua forte, 
Mentre cerco pietà trouo la morte ♦ 

ICENA SETTI MA. 
Murili» y & Ino * 

Eu,f> On e fp re flb comando 
li noltro Rè t'impone , 

Che ratto in quefto giorno 

Facci in Afta ritorno « 
Ir. O dettino crude!.' Eu, forfè ti pefo 

Da l'amata Reina 

yoJger lungi le piante ì 
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Ir, ReinalaB chcdicefti f 

Ingrati (Timo cor, Donna incollante # 
2Lu. A lagnarfl d'Amore 
. Affé ohe non fei folo 
Queft'è lVfo d'addetto , (Io; 
JPcójKigno al tuo m*ranche'J mio duo- 

SCENA OTTAVA. 

lreo } .& Ifide • 

Jr. A Ffetti dUpcrati, 1 
\ 2£j\ Amori fuenturati, 
à 2. ) la sì duro periglio 

Datemi (oh Dei) configlio-f 
lf. Coflante ne J'amate 
Ir. ImmofcU qc l'amore 
//. Siri Inanima mi*, fa Saià'l mio cojo 
d 2* ) Ditemi su b nò, 

Pm (offrir nen fi può » 
//. DVn petto infido > 
Ir. D'vn feno ingrato * 
*z. ) L'ira feuera. • r.r^ ioCI 

i£ tNelmio de fimo , 
, Ir. Ne la mia forte # 

i 2 # ) Cieli pietadc* ò Morte l 
Jf. O l'inganni Cupido t'inganni 

Se più credi di farmi penar y 
Uh prouato> che cofc c Tamar 
Son dolcezze ripiene d'affanni 
O t'inganni) Scc 

C 4 Oroxq 



fé A T 'T <* 

O m io core tradito m io core J 
Non ti pofTo le piaghe fanar ; 
Ne migiouaripofo fpcrar , 
Che la Speme veleno e d'Amare* 

SCENA NONA. 

Semiramide, tritio , 

5"*»», T A feia mio caro lafcia 

J_i D'Eluida il molle affetto ,(mor e 
7^/.(Non poffo oh Dio)fe d'obligo,e d'A 
Doppia catena m'imprigiona il petto. 

Sem, Io pur amai , non amo . 

E come, ò Madre, e come 

Con qua! barbaro feno 

Contro chi porge fede t T 

Spirar vorrai di crudeltà veleno r 

E'pur figlia di Rè. Sem. Di Re foggetlte 
2^j. Reina, homai Creonte 

Scuote il Giogo feruife > 

Già con impeto odile 

Doma l'Adiro orgoglio 

Sotto i Triofl fuoi trema il mio So°li£, 

Se del Paterno Impera 

Vuoi ftabilir mia Sorte , 

Di Babilonia il Rè ri ila confort* • 
Sem, Folle così deliri ? 

In damo, ò Madre, afp ir i 

Giunger h'omai delle tue brame al ictiò 

Per ftibilirvn Regno . 0 ' 

Perdali l'odio antico , Am or 
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Amor così m'affida > 
Voglio fpofando Eluida 
Coa l'cfìglio d'Iico Creonte Amico. 
Sem» Tanto ardir, tanto orgoglio . 

De la Gonna mi fpogiio • (brando 
Mentre Aringo lo feetcro > impugno il 
De gli affari di guerra 
Tratterò con Creonte , 
Già qui l*atredo,e fc il tuo cor difeioito 

D'ingiuftìffimo nodo 
Spenfe l'impura face 

rotrò d* Affiria ftabilir Japacc . 
Mà fe da mè ribelle 

Riuolgi il tuo Configlio i 

Ti farò Rè non Figlio . 

Offe fo mio Core 

Ti giuro vendetta > • 
E' folle chi fpera 

Gki fpera concento 
Se proua tormento , 

, Chi Giubilo afpetta. 
Offe fo mio Core 
Ti giuro vendetta • 



« SCENA DECIMA* 



Semiramide 2 




On ticonofeo più , 
Lafciami tti pace , Amor , 
Gioie di lieto dì 

rei me non hà feren , m t& 



£fc A T T O 

Io ti so dir ehe'l (e* 

Brama di viàer sì > 
W> Ma fenza pene al cor . 

Hon.riconofco , àtc. 

SCENA VNDECIMA» 

Elift > & Emilia . 

El, A Ncor di quefta Reggia (inuitto 
l\ Calca le foglie Ireo? Eu.k \ Duce 
lo la partenza efpofi. Et. IRegij cenni 
Cosìdunqur negliggc^Vn cieco Infante 
S'ogg» guida il fno pie con dura forte, 
Dietro rormed'Ampr fegue la. aborre» 
Ratto fc tu lo vedi (do 
Dì 3 ch'in Afia*itoini;S«.AI Patrio Li* 
Così faci! non è volger le piante. 

E' prigione a fe fteflo vn core amaate t 

" k 0 

Sefi eerea,echiIo sà ; 

Quell'Amor che co fa fia 
El. E'i'amore vna pazzia, 

Che legando 4 Mondo và . -, 
Ett, Dardi auirenta,e mai non more 0 

QueIl'Amantc,chc ferì . 
El, Col Aio foco arde ogni cote 

Ne mai petto incenerì , 
E». 5c fi cérca j&c. * 

5CE- 



scena dvodecima; 

IrH , $ Semimmide . 

Ir, p Ria che nube di Mo\te 
1 M'afconda il chiaro lume , 
Vedi mio Rè mio Nume 
l'alto dolor sù quefto rolco, e fentl 
D'vn fen pentito i femitMui accenti. 

Sem, ( Co6j tofto vien meno) 

Anima il tuo valorc./nOh Dio chi parla 
Sem, Il Rè. ( ra# 

(Finger ancor m'è forza)Ardi{ci,e fpc- 
Ir. A l'ardir chi mi guida f 
5"*»». Vna Donna r'affida . 
Ir Vna fol Donna à d|qi mici guerreggia,' 
Sem, La Regina vaneggia t 
Ir, La Regina vaneggia l v ■ 

1 5 CBN A DBGLM A TER Z A» 
Tijnoy Sentir umide, & Irta * 

T A Regina veneggia 

i-#Credilo pur lrco,ma in breuigiri, 
Terminerà i deliri , ilo 
Sem,(Mi(eti oh che poitenti!/t\E por refi- 
Sem, Iyeo di che pauenti > 
Tif, Il mio fdegno Sem, di feudo 
Ti fcruirà il mio petto . 

Figlio andiamo. Sem, Ti feguo; 



éo ATT O 

J^ì, Odio. Sem, Diletto " (re 
?#.Alorte attendi da Me é Sty*zZÌ d'Amo» 

Ti prepara il mio Core . 
Ir, Douc foa'giunro oh Dio! 

li berfiglio fon io d'affetti ed Ira*» 
%'.La Regina vaneggia.5V»f,Il Rè delira l 
ir. Sorte perfida dì j 

Sarà pietofo. ò nò 
Quel 6e 1 5 che m i ferì #' 
Donerà*maj mercè 
Alla mia ftabilfe? 
i Goderò lieto vn dì > 
% O Tempre penerò t 

Sorte perfida dì 
Quel bel che mi ferì 
Sarà pietofo nm ? 

Sì fìsche Io morirò* 
SCENA VLTIMAi 

Piazza . 

Creonte > 2^/«o , Semiramide , /j?<& > 

, Emilio • 

vA Mici in queflo dì , 
^ « 2 >>£\ Tregua à l'armisi sì, 

Che vuoi Creonte 
O. Pace fo non la /degni , 

Guerra, fc pur guerra defiri 
iX». Dimmi à qual fegno afpiri > 

♦ Ui Spm iraml Amore 

# la 
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In dolci nodi i mici penfieri auuinfc • 
2\£/. Per EU» ida il mio core 

Forre carena il cieco Nume ftrinfe . 
Mia bella? cche rifpondi? 
lj\ 1 1 cor non è più mio > 
Difpor tu fbl ne puoi , 
Adorato mio Rè fon tua, fe vnoi • 
Cy. Semi rami, che dice l 
Sem. Rcfifti anima forre , 
I Già che regnar nonpoffo. 

Se a] mio Rè così 'jr&efe . *Q TMOH 
Ti fon ferua , <■ Con forte ; 
T^/.DoIcc gioia , gradito piacere, 

Torni in vita l'amante mio cor * -i 
Sii la tomba d'tftinto r èeì&é ,:i ^ 
Spunti il^rorno di Jieoa gocteftl' 3 
To t n i ir, v ira 1 *am ànte tjn ì o coi é \\,> 
. Dolce gioia, gradilo piacere . 
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